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DOCUMENTO DI SINTESI 

“Garanzie – Fidi Toscana Giovani” 

BENEFICIARI 

 
Piccole e medie imprese in possesso dei parametri dimensionali di cui al Regolamento 800/08, iscritte ovvero in corso di iscrizione nel Registro 
Imprese presso la Camera di Commercio, che abbiano sede legale e operativa in Toscana e che non siano in difficoltà. 
In particolare, possono accedere alla garanzia e al contributo in conto interessi: 
- PMI di nuova costituzione: PMI giovanili, femminili e di lavoratori destinatari di ammortizzatori sociali costituite nel corso dei sei mesi 

precedenti alla data di richiesta di ammissione alle agevolazioni ovvero entro sei mesi dalla data di richiesta stessa; 
- PMI in espansione: PMI giovanili e femminili costituite nel corso dei tre anni precedenti la data di richiesta di ammissione alle agevolazioni e 

che effettuano investimenti finalizzati a consolidare o migliorare il proprio posizionamento competitivo. 
PMI giovanili sono le PMI in possesso di uno dei seguenti requisiti: 
i) l’età del titolare dell’impresa non deve essere superiore a 40 anni; 
ii) l’età dei rappresentanti legali e di almeno il 50% dei soci, che detengono almeno il 51% del capitale sociale, ad esclusione delle società 

cooperative, non deve essere superiore a 40 anni. Il capitale sociale deve essere interamente sottoscritto da persone fisiche; 
iii) l’età dei rappresentanti legali e di almeno il 50% dei soci lavoratori che detengono almeno il 51% del capitale sociale delle società 

cooperative, non deve essere superiore a 40 anni. L’assunzione di partecipazioni nel capitale sociale dei fondi mutualistici per la promozione 
e lo sviluppo della cooperazione, di cui agli articoli 11 e 12 della L. 59/1992, non è preclusiva dell’accesso alle agevolazioni. 

PMI femminili sono le PMI in possesso di uno dei seguenti requisiti: 
i) la titolare dell’impresa deve essere donna; 
ii) i rappresentanti legali e almeno il 50% dei soci, che detengono almeno il 51% del capitale sociale, ad esclusione delle società cooperative, 

devono essere donne. Il capitale sociale deve essere interamente sottoscritto da persone fisiche; 
iii) i rappresentanti legali e almeno il 50% dei soci lavoratori che detengono almeno il 51% del capitale sociale delle società cooperative 

devono essere donne. L’assunzione di partecipazioni nel capitale sociale dei fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo della 
cooperazione, di cui agli articoli 11 e 12 della L. 59/1992, non è preclusiva dell’accesso alle agevolazioni. 

PMI di lavoratori destinatari di ammortizzatori sociali sono le PMI costituite da soggetti che abbiano usufruito di ammortizzatori sociali per un 
periodo minimo di 6 mesi nei 24 mesi precedenti la richiesta di ammissione alle agevolazioni, in possesso di uno dei seguenti requisiti: 
i) il titolare dell’impresa deve essere stato destinatario di ammortizzatori sociali; 
ii) i rappresentanti legali e almeno il 50% dei soci, che detengono almeno il 51% del capitale sociale, ad esclusione delle società cooperative, 

devono essere stati destinatari di ammortizzatori sociali. Il capitale sociale deve essere interamente sottoscritto da persone fisiche; 
iii) i rappresentanti legali e almeno il 50% dei soci lavoratori che detengono almeno il 51% del capitale sociale delle società cooperative 

devono essere stati destinatari di ammortizzatori sociali. L’assunzione di partecipazioni nel capitale sociale dei fondi mutualistici per la 
promozione e lo sviluppo della cooperazione, di cui agli articoli 11 e 12 della L. 59/1992, non è preclusiva dell’accesso alle agevolazioni. 

I soggetti non possono essere titolari, legali rappresentanti o soci di altra PMI che abbia usufruito delle agevolazioni previste dalla L.R. 21/2008. 

SETTORI AMMISSIBILI 

B – Estrazione di minerali da cave e miniere, ad esclusione di 05.1, 05.2 e 08.92 
C – Attività manifatturiere, ad esclusione di 19.1 
D – Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata 
E – Fornitura di acqua; reti fognarie, attività di gestione dei rifiuti e risanamento 
F – Costruzioni 
G – Commercio all’ingrosso e al dettaglio; riparazione di autoveicoli e motocicli  
H – Trasporto e magazzinaggio 
I – Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione 
J – Servizi di informazione e comunicazione 
M – Attività professionali, scientifiche e tecniche 
N – Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imprese 
Q – Sanità e assistenza sociale, ad esclusione di 86.1 
R – Attività artistiche, sportive, di intrattenimento e divertimento 
S – Altre attività di servizi, ad esclusione di 94 

OPERAZIONI GARANTIBILI 

Finanziamenti, ivi comprese le operazioni di locazione finanziaria e i prestiti partecipativi a fronte delle spese per investimenti effettuati nel 
territorio della Regione Toscana, di importo massimo di E. 312.500,00, di durata non inferiore a 60 mesi e non superiore a 180 mesi, 
eventualmente comprensivi di 12 mesi di preammortamento. 
Sono ammissibili gli investimenti: 
i. in attivi materiali (impianti industriali, impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili; macchinari, attrezzature e arredi; opere murarie 

e assimilate, se funzionalmente correlate agli investimenti in macchinari o attrezzature; impiantistica aziendale); 
ii. in attivi immateriali (acquisizione di diritti di brevetto, licenze, marchi, avviamento); 
iii. per l’acquisto di servizi di consulenza , ivi compresa la predisposizione del piano di impresa il cui costo non può eccedere il 3% 

dell’investimento complessivo e l’importo di Euro 5.000,00; 
iv. per attività promozionali; 
v. per costi di brevetto e altri diritti di proprietà industriale; 
vi. per capitale circolante connesso agli investimenti, nella misura massima del 40% del finanziamento oggetto dell’agevolazione. 
Gli investimenti ammissibili sono esclusivamente quelli iniziati dalla PMI successivamente alla data di presentazione a Fidi Toscana della 
richiesta di ammissione alle agevolazioni. 
I finanziamenti di durata inferiore a 120 mesi non possono essere assistiti da garanzie reali, bancarie o assicurative. 
L’intervento oggetto di richiesta di garanzia non potrà essere stato già deliberato dalla banca prima della presentazione della domanda a Fidi 
Toscana. 

NATURA E MISURA DELLA 

GARANZIA 

Garanzia a prima richiesta fino al 80% dell’importo di ciascuna operazione.  

IMPORTO MASSIMO GARANTIBILE 
L’importo massimo garantito è fissato in Euro 250.000,00 per impresa.  

TASSO DI INTERESSE 
Euribor / Irs di periodo maggiorato di uno spread determinato sulla base delle classi di merito attribuite dalla Banca e in base alla durata 
dell’operazione. Vedi www.fiditoscanagiovani.it e www.fiditoscana.it 

COSTO DELLA GARANZIA 
 
Zero.  
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PROCEDURE 

• La richiesta di garanzia deve essere presentata dall’impresa interessata attraverso la compilazione dell’apposito modulo di domanda, 
allegandovi la documentazione riportata nell'Allegato 1. La richiesta dovrà essere inviata contemporaneamente alla banca ed a Fidi 
Toscana.  

• Le garanzie sono deliberate da Fidi Toscana secondo l’ordine cronologico di ricezione e di completamento delle singole pratiche.  

• I finanziamenti devono essere completamente erogati entro 6 mesi dalla delibera di Fidi Toscana.  

• Entro i tre mesi successivi all’erogazione a saldo, i soggetti finanziatori devono far arrivare a Fidi Toscana dichiarazione attestante la data di 
valuta dell’erogazione, l’importo complessivamente erogato, la data di scadenza della prima e dell’ultima rata di ammortamento, la 
periodicità della rata, il tasso applicato all’operazione con indicazione dello spread e la classe di merito assegnata alla PMI.  

• Le garanzie richieste sui finanziamenti di importo inferiore a E. 50,000,00 sono deliberate con priorità, secondo un ordine cronologico 
distinto. 

•  D.D. 5195 del 22/11/2011 

 
 
 
  


